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INDIRIZZO MUSICALE 

  

Classe Prima 

 

 

Classe Seconda 

 

Classe Terza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   Competenze in uscita 

dalla Scuola Secondaria 

     di Primo Grado e 

ripartizione nel Triennio 

-Capacità di lettura allo 

strumento, intesa come 

capacità di correlazione 

segno -gesto - suono di 

semplici brani musicali. 

 

 

  

 

-Uso e controllo dello 

strumento nella pratica 

individuale e collettiva, con 

particolare riferimento ai 

riflessi - determinati dal 

controllo della postura e 

dallo sviluppo senso-

motorio - sull'acquisizione 

delle tecniche specifiche 

individualmente raggiunte. 

 

 

  

-Capacità di esecuzione e 

ascolto nella pratica 

individuale e collettiva.  

 

-Capacità di esecuzione ed 

eventuale elaborazione 

autonoma allo strumento di 

semplici materiali sonori. 

-Capacità di lettura allo 

strumento, intesa come 

capacità di correlazione 

segno- gesto – suono di 

elementari brani 

musicali. 

 

  

 

-Uso e controllo dello 

strumento nella pratica 

individuale e collettiva, 

con particolare 

riferimento ai riflessi - 

determinati dal controllo 

della postura e dallo 

sviluppo senso-motorio - 

sull'acquisizione delle 

tecniche specifiche 

individualmente 

raggiunte. 

 

-Capacità di esecuzione 

e ascolto nella pratica 

individuale e collettiva.  

 

-Esecuzione ed 

elaborazione autonoma 

allo strumento di 

elementari materiali 

sonori proposti.  

 

-Assume l’impostazione 

corretta allo strumento, 

esegue movimenti 

armoniosi e funzionali 

all’esecuzione e rispetta 

gli aspetti metrici e 

timbrici. 

  

 

-È in grado di eseguire 

brani strumentali del 

repertorio dello 

strumento dei quali 

interpreta le categorie 

melodiche, armoniche, 

ritmiche, timbriche, 

dinamiche ed agogiche, 

come solista e nella 

musica d’insieme.  

 

 

 

 

 

 

Ripartizione  

degli Obiettivi Specifici 

di Apprendimento 

Abilità tecnico strumentale e produzione musicale 

-Conoscere le regole 

basilari per l’uso e la tenuta 

dello strumento. 

  

 

 

-Eseguire elementari brani 

musicali da solo o in 

gruppo.  

 

-Eseguire semplici brani 

musicali rispettando la 

dinamica, agogica e 

articolazione.  

 

 

-Capacità di produrre 

semplici elaborazioni dei 

materiali sonori per 

lettura e imitazione.  

-Eseguire correttamente 

brani di media difficoltà 

con modalità tecnico 

interpretative adeguate 

alla tipologia del brano.  

  

-Dominio tecnico del 

proprio strumento al fine 

di produrre eventi 

musicali tratti da 

repertori della tradizione 

scritta e orale con 

consapevolezza 

interpretativa.  

 
Pratica vocale e teoria musicale 

-Riproduzione vocale 

corretta di elementari 

melodie per imitazione.  

 

 

-Lettura scorrevole della 

notazione musicale con 

-Riproduzione vocale 

corretta di semplici 

melodie per lettura e 

imitazione. 

 

-Esecuzione di 

figurazioni ritmiche in 

-Riproduzione vocale 

corretta di semplici 

melodie per lettura a due 

voci. 

 

-Esecuzione di 

figurazioni ritmiche 

regolari e irregolari in 
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figurazioni ritmiche in 

tempi semplici.  

 

tempi semplici e 

composti. 

tempi semplici e 

composti. 

Ascolto, interpretazione e analisi 

-Ascoltare e riconoscere 

eventi sonori proposti.  

 

-Saper riconoscere gli 

elementi costitutivi di un 

brano. 

 

-Capacità di 

individuazione 

dell’errore e di auto 

correzione durante 

l’esecuzione individuale 

e/o di gruppo.  

 

-Acquisire la capacità di 

scegliere 

consapevolmente le 

modalità di esecuzione 

di un brano musicale 

(tempi, fraseggi, 

sonorità, agogica e 

dinamica). 

 

Obiettivi Didattici 

Trasversali 

 

Nel delineare il curricolo dell’area e successivamente quello disciplinare, si 

terranno presenti le dimensioni trasversali e quelle specifiche di ogni disciplina. 

Pertanto, vengono di seguito definiti i seguenti obiettivi trasversali:  

-Sviluppare armonicamente la personalità dell’alunno; 

-Operare scelte realistiche e ponderate; 

-Considerare l’importanza delle relazioni educative interpersonali; 

-Scoprire le potenzialità comunicative ed espressive delle discipline;  

-Apprendere in maniera autonoma forme utili a rappresentare la personalità e il 

mondo che ci circonda;  

-Sperimentare le possibilità espressive della commistione di più linguaggi; 

-Esplorare i caratteri specifici del linguaggio verbale. 

 

 

 

 

 

Programmazioni 

didattiche disciplinari-

Obiettivi e Metodologie 

Obiettivi di         

Apprendimento 

 

Dominio tecnico del proprio strumento al fine di produrre eventi musicali sulla base 

di un repertorio appartenente a diversi stili, forme, generi ed epoche della civiltà 

umana. 

Capacità di cogliere il significato del linguaggio musicale, sia nella dimensione più 

tecnica che in quella più squisitamente espressiva ed estetica. 

  

Acquisizione di abilità in ordine alla lettura ritmica ed intonata e di conoscenze di 

base della teoria musicale. 

Controllo dello stato emotivo nelle occasioni più o meno impegnative di produzione 

dell’evento musicale (saggi, performance, manifestazioni culturali...). 

  

(Contenuti fondamentali)  

• Ricerca di un corretto assetto psico-fisico: postura, percezione corporea, 

rilassamento, respirazione, equilibrio in situazioni dinamiche, 

coordinamento.  

• Decodificazione allo strumento della notazione musicale in tutti i suoi 

aspetti: ritmico, metrico, frastico, agogico, dinamico, timbrico, armonico  

• Padronanza dello strumento sia attraverso la lettura sia attraverso 

l’imitazione e l’improvvisazione, sempre opportunamente guidate.  

• Lettura ed esecuzione del testo musicale (anche “a prima vista”) nel 

rispetto di tutti i suoi parametri costitutivi  

• Acquisizione di un metodo di studio personalizzato e volto allo sviluppo di 

senso critico (riconoscimento di errori, limiti e qualità personali; capacità di 

correggersi e migliorarsi)  

• Studio di repertori musicali destinati alla pratica musicale d’insieme  

 

 

 

 

 

Metodologia 

 

• Progressività e tempi di realizzazione;  

• Miglioramento dell’apprendimento grazie all’interazione con capacità 

astrattive e di problematizzazione;  

• Potenziamento dell’apprendimento mediante la viva partecipazione 

all’evento musicale che si realizza in pieno nella pratica della musica 

d’insieme;  

• Uso di un’appropriata didattica dell’ascolto che agisce sulla presa di 

coscienza delle condotte di ricezione e risposta allo stimolo e sulla 

codificazione di esse in processi produttivi;  

• Controllo della fonazione nella pratica vocale ai fini di una più diretta ed 

immediata presa di contatto con l’evento sonoro:  

• Lettura, decodificazione e manipolazione dell’evento sonoro con il 

contributo delle tecnologie informatiche e multimediali.  
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Verifiche e Valutazioni 

Fermi restando gli obiettivi e le indicazioni programmatiche definite per le singole 

specialità strumentali, la verifica dei risultati del percorso didattico relativo 

all’insegnamento strumentale si basa sull’accertamento di una competenza intesa 

come:  

• conoscenza ed utilizzo di codici diversi per la comunicazione; correlazione 

segno, gesto-suono;  

• acquisizione della tecnica specifica nella pratica strumentale; - dominio del 

sistema operativo  

dello strumento in funzione della produzione dell’evento musicale;  

• interazione con l’ambiente attraverso la pratica musicale di insieme. 

L’impostazione tendenzialmente individuale della lezione di strumento musicale 

consente una costante osservazione dei processi di apprendimento degli alunni ed 

una continua verifica dell’azione didattica programmata con l’eventuale 

adattamento ai possibili insuccessi.  

 

La valutazione terrà conto: 
>  della situazione di partenza dell’alunno 

> della sua fattiva partecipazione e collaborazione allo svolgimento delle lezioni 

> l’interesse manifestato, l’impegno profuso 

> le abilità e le conoscenze maturate.  

I processi di valutazione dovranno comunque ispirarsi ai criteri generali della 

valutazione formativa propria della scuola secondaria di primo grado.  

 

 

 

 

 

 

 

Griglie di valutazione – 

Descrittori specifici  

 

Esse mirano a descrivere in modo più concreto e specifico le attività, le conoscenze 

e le abilità valutate nelle varie fasi del processo di apprendimento e si possono 

ricondurre a:  

 

 

 

 

 

Dieci/10  

 

1. conosce ed utilizza in modo sicuro, consapevole ed 

autonomo gli elementi fondamentali della notazione;  

2. comprende a pieno il senso del linguaggio specifico;  

3. ha maturato scioltezza e padronanza nella pratica 

strumentale;  

4. ha sviluppato un ottimo senso ritmico, esegue con sicurezza i 

brani proposti, ha mostrato capacità di ascolto;  

5. utilizza autonomamente ed in modo personale i materiali 

sonori con chiare e coerenti finalità espressive;  

6. affronta lo studio in modo autonomo;  

 

 

 

 

Nove/10  

 

 

 

1. utilizza in modo consapevole ed autonomo gli elementi 

fondamentali della notazione;  

2. comprende il senso del linguaggio specifico;  

3. ha maturato una buona abilità e padronanza nella pratica 

strumentale;  

4. ha acquisito un buon senso ritmico, esegue correttamente i 

brani proposti, ha mostrato buone capacità d’ascolto;  

5. utilizza autonomamente i materiali sonori con finalità 

espressive;  

6. affronta lo studio in modo autonomo.  

 

 

Otto/10  

 

1.  utilizza con sicurezza gli elementi fondamentali della 

notazione; 

2.  comprende il senso del linguaggio specifico; 

3. ha maturato una buona abilità nella pratica strumentale;  

4. ha acquisito un buon senso ritmico, esegue correttamente 

brani proposti, ha mostrato buone capacità d’ascolto; 

5. utilizza autonomamente i materiali sonori con finalità 

espressive;  

6. affronta lo studio in modo autonomo.  

 

 

 

 

 

Sette/10  

 

1. conosce gli elementi della notazione musicale e li usa in 

modo non sempre autonomo;  

2. ha maturato una soddisfacente abilità nella pratica 

strumentale;  

3. ha acquisito il senso ritmico, esegue i brani proposti anche se 

con incertezze, ha mostrato  

capacità di ascolto;  
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4. utilizza, seguendo le indicazioni dell’insegnante, i diversi 

materiali sonori con finalità espressive  

non sempre chiare e coerenti;  

5. affronta lo studio in modo sufficientemente autonomo.  

 

 

 

Sei/10 

 

1. conosce parzialmente gli elementi fondamentali della 

notazione e li usa in modo essenziale;  

2. nella pratica strumentale manifesta difficoltà;  

3. ha acquisito un debole senso ritmico, esegue i brani proposti 

con incertezze, ha mostrato  

capacità di ascolto in modo discontinuo;  

4. utilizza in modo semplice il materiale sonoro;  

5. necessita della guida dell’insegnante nell’affrontare lo studio.  

 

 

Cinque – 

Quattro/10 

 

1. conosce in maniera approssimativa gli elementi fondamentali 

della notazione e li utilizza con difficoltà;  

2. nella pratica strumentale manifesta notevoli difficoltà;  

3. ha acquisito uno scarso senso ritmico, esegue i brani proposti 

con difficoltà, ha mostrato  

4. limitate capacità di ascolto;  

5. utilizza con difficoltà il materiale sonoro;  

6. necessita di guida costante dell’insegnante nell’affrontare lo 

studio. 

 

 

 

 

 

 

 

Strategie per il recupero, 

il consolidamento e il 

potenziamento  

 

 

Contenuti delle attività di recupero  

Nel caso delle attività di recupero si renderà necessario un ciclico ritorno su esercizi 

già studiati, oltre all’utilizzo di esercizi ulteriori come nel caso delle attività di 

consolidamento. Naturalmente i brani proposti avranno caratteristiche differenti e 

spesso verranno presi da un repertorio più vicino al mondo musicale degli alunni. 

 

Contenuti delle attività di consolidamento  
Per quanto riguarda le attività di consolidamento si renderà necessaria una 

esecuzione di studi che, seppur differenti da quelli curricolari, permettano la 

riproposizione di passaggi tecnici simili a quelli già affrontati. Questo per evitare 

inutili frustrazioni agli alunni (nel momento in cui dovessero trovarsi di fronte a 

continue ripetizioni di uno stesso brano) e, contemporaneamente, per ampliare il 

repertorio e la conoscenza di un maggior numero di autori.  
 

Contenuti delle attività di potenziamento  

Per quei ragazzi che si dimostrassero particolarmente attivi ed interessati sono 

previste attività di sviluppo che privilegino l’aspetto qualitativo. Sarà preferito, 

quindi, un lavoro di approfondimento su brani già tecnicamente acquisiti, indirizzato 

ad una elaborazione del suono e del fraseggio più consoni al periodo storico ed al 

carattere del brano stesso. Gli alunni saranno inoltre stimolati verso la ricerca di 

soluzioni personali, musicalmente corrette.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 


